
TOSCOLANO Storia e sto-
rie. Si intrecciano, l’una e le
altre, nella Valle delle Cartie-
re. Che torna ad essere terra
di lavoro. Con l’avvio della
Scuolaper mastri cartai a par-
tireda maggio.Non solo.L’ar-
te antica del fare la carta fini-
sce per essere trama di una
trasmissione di RaiStoria, ca-
nale tematico della tv di Sta-
to, in onda per il ciclo «Viag-
gio nella bellezza» a partire
dal 16 marzo sul canale 54 del
digitale terrestre.
Torna a contrastare l’azzurro
intenso del cielo il pennac-
chio di valore plumbeo che fa
rivivere la vecchia ciminiera
di quella che fu la cartiera di
Maina Inferiore, ora sede del
Museo della carta. Impegna-
no un giorno intero le riprese
del giovane regista milanese
Samuele Romano tra gli anti-
chi muri, le vecchie macchi-
ne, i torchi, le testimonianze
del passato prossimo di quel
saper fare sul Sentiero delle
Assi. Portano contributo per-
sonale al documentario in
corso d’opera i componenti
dell’Associazione lavoratori
anziani della Cartiera di To-
scolano, presieduto da Gior-
gio Cavallera.
Lestorie personaliconfluisco-
no nel grande mare della Sto-

ria. Che prende corpo nel
«Progetto Toscolano 1381» -
primadatacerta della presen-
za di cartiere in valle attestata
da un documento - approda-
to alla fase operativa dopo il
contributo di 174mila euro ri-
conosciuto dalla Fondazione
Telecom nell’ambito del ban-
do «Beni invisibili, luoghi e
maestria delle tradizioni arti-
gianali» cui sono
pervenute 500 se-
gnalazioni. Al tra-
guardo si è affer-
mato il progetto
di cui è coordina-
tore e responsabi-
le Filippo Cantoni
per conto della
Fondazione Valle
delle Cartiere.
«Lo stanziamento
-sottolineaCanto-
ni - servirà a tra-
sformare il sito da
"semplice" museo a luogo di
lavoro, attraverso una coope-
rativa finalizzata a creare oc-
cupazione». Non è poco in
tempi incerti come gli attuali.
Sarà così sfruttato il piccolo
laboratorio già operativo,
che sarà messo in sicurezza
dal vicentino Gruppo Sicura.
A maggio partirà il corso di
formazione per Mastri cartai
in collaborazione con i Mae-

stri anziani della Cartiera e
l’Accademia di Belle Arti San-
ta Giulia di Brescia. «Un viva-
io di giovani artisti ed artigia-
ni - sottolinea ancora Filippo
Cantoni -, con i suoi circa no-
vecento studenti».
Al corso di formazione potrà
partecipare una quindicina
di giovani che apprenderan-
no l’arte di fare la carta come

un tempo. Carta
diqualità,destina-
taadinvitipartico-
lari, cerimonie, li-
bri e altri usi, se-
condo richiesta.
Gli interessati pos-
sonorichiederein-
formazioni al se-
guente indirizzo
di posta elettroni-
ca: toscola-
no1381@valledel-
le cartiere.it. A
scuola conclusa,

sarà costituita la Cooperativa
Toscolano 1381. Con un ban-
do di selezione saranno as-
sunti per un anno due ap-
prendisti cartai. Realtà di la-
voro che si occuperà della
produzione di carta fatta
esclusivamente a mano, co-
me sette secoli fa. Secondo
una tradizione che si rinno-
va. Con il valore aggiunto del-
la collaborazione dell’Asso-

ciazione calligrafica italiana.
La retedi vendita sarà allarga-
ta al web attraverso l’e-com-
merce. Già consolidato l’inte-
resse dell’Aib. Non solo. È di
lunedìscorsol’incontro adAl-
tavilla Vicentina con Girola-
moMarchi, presidentediBur-
goGroup, di cui èparte laCar-
tiera di Toscolano. «Saranno
tra i primi clienti della carta
di qualità che uscirà dalle ma-
ni dei giovani maestri cartai»
anticipa il coordinatore del
progetto.
Nonè mortalaValledellaCar-
tiere. Rivive grazie alla volon-
tà e all’intelligenza degli uo-
mini. Torna ad essere luogo
di lavoro, a dare occupazio-
ne. L’auspicio è che all’aper-
turadicreditodella Fondazio-
ne Telecom, che ha creduto e
credenell’antica valle, faccia-
no seguito altre sensibilità e
disponibilità più prossime in
quanto a logistica territoria-
le.Spondesucui laCooperati-
va Toscolano 1381 possa fare
affidamento.
Si riparte da qui. Da una pagi-
na del made in Italy fatta di
carta di qualità. Uscita dalle
mani dei mastri cartai. Frutto
di conoscenza e di buona vo-
lontà. Biglietto da visita pre-
zioso per l’Expo alle porte.

Enzo Gallotta

GHEDI Amolti lettorisaràca-
pitato di trovarsi in una situa-
zione imbarazzante, che può
essere così riassunta: venire a
conoscenza solo dopo parec-
chigiorni cheuna persona ca-
ra, o che comunque si cono-
sceva, è passata a miglior vita.
Gliannuncicheparentieami-
ci fanno tramite manifesti e
giornali servono anche a que-
sto: dare notizia della scom-
parsa di un congiunto, così
che amici e conoscenti possa-
no rendere l’estremo saluto a
chi se n’è andato.
Per «comunicazioni» di que-
sto genere, a Ghedi ora c’è
uno strumento in più: Face-
book. Armando Brontesi, in-
fatti,haavutol’ideadiutilizza-
re (per il momento a livello
sperimentale)questoseguitis-
simo social network per dare
notizia del decesso di ghedesi
che abitano a Ghedi, ma an-
che di ex ghedesi che non abi-
tano più in questo Comune,
machecomunquesonocono-
sciuti.
La pagina attivata da Brontesi
hapureunnome:«Ghedi,ilca-
roestinto». Bastacollegarsial-
la rete per avere non solo
l’elenco dei morti aggiornato
di mese in mese, ma anche e
soprattutto, lì, direttamente
sulvideodel computer di casa
o dell’iPhone, la riproduzione
dei manifesti mortuari affissi
suimuridellacittadinadiGhe-
di.
Non solo: dal momento che,
perquantosiparlidicariestin-
ti, siamo pur sempre su un so-
cial network, sulla pagina
«Ghedi, il caro estinto» c’è an-
che la possibilità di interagire
e/o commentare. Non tanto
per cliccare sul classico «like»
(pratica per altro giustamente
nonconsentita),maeventual-
mente per mandare un «rip»
(riposi in pace), un messaggio
dicondoglianzeoancheunsa-
luto al caro estinto.
Ancheseilmessaggiononarri-
va tramite i canali convenzio-
nali, ma sulle ali della rete, è
spesso consolazione anche
periparentiprossimi, intorno
cui il popolo del web si strin-
ge.  gaf

IN TIVÙ
La Rai ha girato

immagini
per un

documentario
che racconterà

storia e tradizioni
della struttura

Ghedi ricorda i suoi defunti

Rivive la Valle delle Cartiere:
dal Museo nascerà lavoro
Prende corpo il «Progetto Toscolano 1381»: grazie ai 174.000 euro
di Fondazione Telecom una cooperativa assumerà due giovani

Sottol’occhiodelletelecamere
■ A sinistra il Museo della carta di Maina
Inferiore, nella Valle delle Cartiere. A destra un
momento delle riprese per il documentario di
Rai Storia

SALÒ
Ilprof.Garattini
parladi farmaci
■ «I farmaci, fra mito e
realtà». È il prof. Silvio
Garattini, direttore
dell’Istituto di ricerche
farmacologiche Negri di
Milano, il protagonista
dell’incontro di domani alle
17, in Municipio a Salò.
L’appuntamento è
organizzato dal Lions Club
Garda Occidentale, con il
patrocinio del Comune.
L’ingresso è libero.

MANERBA
Donneinconcerto
almuseo dellaRocca
■ Donne in concerto per
le donne. Domenica sera il
quartetto d’archi Santa
Giulia sarà ospite
dell’associazione Viva
Valtenesi e del Comune, per
una speciale esibizione al
museo della Rocca.
L’appuntamento è alle 21 e
l’ingresso è libero.

REZZATO
Domaniseraal Ctm
«Volevofare ladj»
■ Domani sera alle 21, al
Ctm in via IV Novembre a
Rezzato, va in scena lo
spettacolo teatrale «Volevo
fare la dj», scritto e
interpretato da Anna
Meacci del Teatro
laboratorio Pressione Bassa.
Si tratta di un excursus nei
ricordi dell’autrice e
interprete, tra dischi in
vinile, note, racconti e
parole.

GUSSAGO
Inmostra leopere
diCorinnaKleindorp
■ Viene inaugurata,
sabato alle 17, nella chiesa
di San Lorenzo, la mostra
«Gussago in Europa, Europa
in Gussago», dell’artista
tedesca Corinna Kleindorp.
L’esposizione è aperta
domenica (dalle 10 alle 13 e
dalle 15 alle 20), venerdì 20
(dalle 16 alle 20) e sabato 21
marzo (dalle 10 alle 13 e
dalle 15 alle 20).

MARCHENO
ViaggioaRavenna:
viaalle iscrizioni
■ Si raccoglieranno fino al
27 marzo le adesioni per la
gita fuori del 18 e 19 aprile a
Ferrara e Ravenna. La quota
di partecipazione è di 115
euro per gli adulti e 110 per i
ragazzi fino ai 18 anni. Le
iscrizioni si raccolgono in
biblioteca di Marcheno
(030.8960174).

Ghedi
«Caro estinto»
L’addio passa
da Facebook

LONATOAggredito nel parcheggioacol-
pi di mezza da baseball. Tanto da essere
costretto a ricorrere alle cure dei medici
dell’ospedale.
È finitanel peggiore dei modi, per un gio-
vane residente in Trentino, una serata di
divertimento trascorsa in un noto locale
notturno della cittadina gardesana. Al
pronto soccorso dell’ospedale di Mointe
Croce a Desenzano il giovane è stato cu-
rato per trauma cranico ed ecchimosiva-
rie sul corpo. L'aggressore è stato presto
individuato:si tratta di unapersona origi-
naria di Cosenza che fa parte della«secu-
rity» del locale.

I fatti risalgono ad alcune settimane fa.
Tutto è cominciato all'interno della di-
scoteca di Lonato, dove il giovane trenti-
nosi trovava in compagniadi alcuniami-
ci. All’improvviso si è scatenato un diver-
bio con un altro avventore. Calmati gli
animi, però, la serata è proseguita e si è
conclusa senza ulteriori intoppi.
A notte fonda il giovane è uscito dal loca-
le, dirigendosi nel parcheggio per recu-
perarela suaautovettura. Qui,però, èsta-
to nuovamente avvicinato dall’uomo col
quale aveva discusso poco prima.
Quest’ultimo lo ha colpito improvvisa-
mente alla testa con una mazza da base-

ball, procurandogli la vistosa lesione. Gli
amici sono intervenuti, accompagnan-
dolo al pronto soccorso. Il ferito ha poi
sporto denuncia alla Polizia, che ha av-
viato le indagini. Preziose si sono rivela-
te in particolare le testimonianze fornite
dai presenti, unitamente all’agenzia re-
sponsabile della sicurezza del locale
(estranea aifatti e che ha interrotto la col-
laborazione lavorativa), che hanno con-
sentito di individuare l'aggressore. Si
trattadiun quarantenneoriginario diCo-
senza che è stato indagato in stato di li-
bertà per lesioni aggravate e porto di og-
getto atto a offendere.

Picchiato con una mazza fuori dalla disco
Lonato: un giovane trentino è stato aggredito nel parcheggio da un 40enne
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